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Dopo le denunce messa fuori gioco la banda dei taglieggiatoli: in carcere 15 persone 

Il racket a Tivoli non fa più paura 
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venti giorni fo furono arrestati in otto - Tra gli altri anche Aldo Tisei, legato al fascista Concipelli - Ieri sono finiti dentro altri sette • Minacce 
continue e attentati intimidatori - « Paga o ti facciamo saltare in aria il negozio » - Difficile «ri bellione» dei commercianti alla legge del ricatto 

Cosimo Mazzltell! Antonio Maszlttlll Bernardino Silvestri Andrea Potrucel Roberto Proietti 

Una «catena» eh e si può spezzare 
Torrenpva, Tuscolana e adesso Frascati: una prova, un'ul­

teriore certezza per dimostrare che le organizzazioni criminali 
die avviliscono la vita commerciale (e non solo commerciale) 
della nostra citta possono essere battute. Per farlo non oc­
corrono certo formule magiche, né strane alchimie, basta 
semplicemente una stretta collaborazione tra cittadini, polizia 
e magistratura. * 

Solo cosi (e i fatti sono qui a testimoniarlo) si può uscire 
definitivamente dal circolo vizioso del ricatto e della vendette. 
dal silenzio per paura, da quel muro di omertà insomma che 
ha permesso al racket di imporre le sue leggi In quasi tutti 
i quartieri. 

Ci vuole coraggio, certo, per denunciare, per non scivo­
lare sullo stesso terreno della violenza: i commercienti di 
Tivoli non hanno assoldato squadre di vigilantes dal grilletto 
facile, non hanno chiesto leggi speciali. Hanno semplicemente 
fatto nome e cognome di personaggi che avevano messo radici 
nella zona, vessandoli con richieste continue. 

Anche questo non è facile: troppo spesso l'esercente ricat­

tato e minacciato preferisce pagare la tangente e tacere per 
evitare guai peggiori. Che sia un errore lo si capisce sempre 
dopo perché il racket non si fa certo indietro, le sue pretese 
si fanno sempre più pesanti, le richieste sempre più gravose. 
Ma una volta spezzata la catena, la battaglia è sempre vin­
cente. 

Cosi come avvenne in altri quartieri popolari di Roma, an­
che i commercianti di Tivoli hanno detto basta. l i tutto è 
partito da uno sfogo di uno di loro ad un giornale della sera: 
il suo racconto raccolto anche dai dirìgenti della Confesercentì. 
ha fatto scattare le indagini. E a poco a poco gli altri hanno 
cominciato a parlare, « fornire notizie ed elementi schiaccianti 
sulla fiorente attività dei malviventi. 

Una mobilitazione popolare che ha visto in primo piano le 
forze politiche e democratiche. Non più di qualche giorno fa 
in consiglio regionale è stato votato un ordine del giorno non 
solo per fermare fi racket, ma per eliminare pericolose con­

nivenze. E anche contro queste ultime ci vuole chiarezza e 
coraggio. 

Prima i fermi, poi gli ar­
resti. Ma per arrivare a que­
sto, per mettere fuori gioco 
l'intera organizzazione del 
racket che a Tivoli aveva pre­
so di mira piccoli esercenti, 
proprietari di far, alberghi e 
perfino agenzie immobiliari. 
c'è voluto del coraggio, e tan­
to. Dopo mesi e mesi di an­
gherie, vessazioni, avverti­
menti (mettevano la bomba 
contro la saracinesca, poi te­
lefonavano « Paga o ti fac­
ciamo saltare tutto il nego­
zio ») i commercianti alla fi­
ne si sono decisi e li hanno 
denunciati. Già venti giorni 
fa erano finite in galera otto 
persone (tra queste anche Al­
do Tisei, legato al fascista 
Concutelli e accusato di com­
plicità per l'assassinio del 
giudice Occorsio). Ieri altre 
sette si sono aggiunte alla li­
sta e i loro nomi completano 
quello che la polizia chiama 
il « vertice > della banda. So­
no Cosimo e Antonio Mazzitel-
li. due fratelli di 37 e 45 
anni. Bernardino Silvestri so­
prannominato «er giacchet­
ta» di 29. Andrea Petrucci, 
« er cinese » di 32, Piero Mag­
gi, e piccolo ladro >. di 22, 
Pasquale Iannotta di 31 e 
Roberto Proietti. 

Tutti e sette sono colpiti 
dagli ordini di cattura firma­
ti dal giudice inquirente Spi­
naci. per estorsioni, tentate 
estorsioni continuate e aggra­
vate. associazione per delin­
quere. 
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Quando sia cominciato il 

racket a Tivoli è impossibile 
saperlo, ma è certo che i com­
mercianti della cittadina e 
dej centri vicini, Guidonia. 
Vili alba, vìvevano da tempo 
nel terrore. Convinti che nes­
suno avrebbe mai parlato, i 
malviventi si facevano avan­
ti dopo una sfilza di piccoli 
attentati: pestaggi, vetri in­
franti, sassate e minacce 
sempre anonime. All'indoma­
ni, nel negozio si presentava 
l'«esattore»: «Hai visto co­
sa è successo ieri sera, sono 
cose spiacevoli... ma se ci 
paghi noi ti proteggiamo»; 
oppure il ritornello parlava 
molto più chiaro: «Attento, 
o la tangente o chiudi boU 
tega v. E qualcuno la bottega 
ha dovuto chiuderla davvero, 
e in fretta e furia come il 
commerciante in abbigliamen­
to costretto a fare fagotto per 
aver resistito alle imposizio­
ni dei taglieggiatori. Ma tutto 
questo era solo l'inizio: poi 
seguivano le telefonate, con­
tinue, a ogni ora del giorno e 
della notte, e le prime peren­
torie richieste di soldi: dalle 
100 alle 200 mila lire per vi­
vere tranquilli. Per chi si ri­
fiutava non c'era scampo: il 
19 dicembre dell'80 {1 titola­
re di un autosalone. Aserio 
Caccioni. 64 anni fu aggre­
dito e picchiato a sangue. 
Per diverso tempo restò tra 
la vita e la morte e si è sal­
vato solo grazie ai ripetuti 
interventi chirurgici, anche se 

il trauma di quella tremenda 
vicenda ha lasciato su di lui 
segni incancellabili. Ora con 
gli arresti di ieri si è potuto 
stabilire che artefici del pe­
staggio furono Pietro Maggi 
e Pasquale Iannotta. 

Ma c'è di più. Le indagini 
condotte dal dottor Carnevale 
hanno riportato a due episodi 
di cronaca nera di alcuni 
anni fa rimasti* impuniti: un 
omicidio e un ferimento gra­
vissimo. entrambi generati da 
una stupida e bestiale fero­
cia. Cosimo Mazzitelli non è 
accusato solo per « taglieggia­
mento » ma anche per ornici» 
dio preterintenzionale e ten­
tato omicidio. Due i fatti di 
sangue di cui sarebbe respon­
sabile.' Il primo avvenne il 30 
luglio del 74 a Tivoli: una 
donna, Betty Cleonice, stava 
mangiando al « Ristorante del 
lago», quando fu uccisa da 
un colpo di pistola. A spara­
re secondo la polizia fu pro­
prio Cosimo Mazzitelli che da 
un'abitazione posta di fronte 
al ristorante fece fuoco per 
gioco, senza calcolare la 
traiettoria del proiettile. Il se­
condo, a febbraio dell'80: un 
automobilista venne accoltel­
lato alla gola mentre aspetta­
va di fare benzina a un di­
stributore della Fina. Ferito 
alla gola si salvò per mira­
colo e in quell'occasione nes­
suno dei testimoni che pu­
re avevano assistito alla sce­
na se la senti di fare il no­
me di Mazzitelli. 

Altre basi, con armi, scoperte dalla Digos, nella maxi inchiesta sull'eversione nera 

Tante starle di violenza, 
dietro 56 nomi di fascisti 
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«Un'organizzazione che voleva sovvertire l'ordinamento economico e sociale», scrivo­
no I giudici • Hanno ucciso anche « Fausto e laio » a Milano - Sequela di assalti criminali 

Altri tra fascisti sono finiti In carcera, allungando alla 
cifra di SS persona la lista dagli Incriminati nella maxi-In­
chiesta sull'eversione nera a Roma. E* l'ultimo atto (ma 
forse no seguiranno altri) di una indagine capillare portata 
avanti dai magistrati o dalla Digos romana, partita da una 
rapina in armarla o proseguita grazio al • pentimenti » di 
alcuni giovani fascisti. Prima degli ultimi tre arrosti, tra I 
quali c'è quello di uno dei latitanti, la polizia ha acoperto 
duo depositi di armi o bombe, che si aggiungono all'altro 
trovato nel giorni scorsi nel Viterbese, di una trentina 41 
pistola. Uno a a Cura di Vetralla (Viterbo), l'altro a Par­
rà no, ì l i provincia di Torni: in un cassone metallico sono 
saltati fuori un mitra Sten, un MAB, un fucilo a canno moz­
ze, uno a pompa, due .carabine di precisione, 23 pistola di 
vario tipo. In un-altro cassone c'orano Invoco altro sai pi­
stole, miccia, esplosivo. 

Fin qui la cronaca dello battuta a tappato coordinato dal 
dirigente dalla Digos. dottor Lazzerini. Ma la parto sicura­
mente più importante di questa clamorosa operazione contro 
la destra eversiva riguarda I delitti o gii scopi di questa 
vara o propria organizzazione criminale. Oltre agli episodi 

già aitati nel giorni acorsi, o cioè gli aaaaaalnll di Walter 
Rossi, Scialato**, Zini, Arneeano a Porucel, gli assalti a Radio 
Città Futura a alla seziono Eaquilino del PCI. gli ordini di 
cattura attribuiscono agli inquisiti anche duo delitti avvenuti 
a Milano: quelli di Fausto Tinelli a Lorenzo Jannuccl, • Fau­
sto o Jalo», nell'ottobre del *7t. I magistrati, Inoltro, accu­
sano tutti, tranne tra persone, di concorso In associazione 
sovversiva « par aver promosso, costituito od organizzato una 
associazione diretta a sovvertirò violentemente gli ordina­
menti economici o sociali costituiti nello State, a sopprimere 
il sistema dello rappresentanze parlamentari, nonché com­
pierò atti di violenza con Ani di terrorismo o di eversione ». 

A questo progatto, dunque, 1 magistrati associano più di 
cinquanta persone, legata a vari gruppi, a « poli di attra­
zione giovanile», come II chiamano, «variamento denomina­
ti, quali II FUAN (I* organizzazione universttaria dal MSI. 
ndr), il cosiddetto « Gruppo Prati », Il « gruppo Montavamo ». 
il « gruppo piazza Rosolino Pilo », il gruppo EUR. Il gruppo 
piazza Bologna. Secondo I giudizi questi gruppi avevano al­
lacciato contatti con altri movimenti Ideologica monto omo­
genei, coma « Tona Posiziono » a lo « Comunità organiche 
di popolo». Una dai 23 compagni feriti nella sezione Esqullino 

Nelle maglie strettissima 
dell'inchiesta sui fascisti, con­
clusa in larga parte, sono 
usciti i homi dei 52 arrestati " 
dei giorni scorsi. Moltissimi ' 
sono ormai diventati triste­
mente famosi, molti sono no­
ti. soprattutto negli ambienti 
di destra - e alla polizia, 
altri — e sono tanti — com­
paiono per. la prima volta, 
grazie .alle capillari indagini. 

E* interessante notare co­
me tra i fascisti più «anzia­
ni» .(si fa per dire, perché 
la maggior parte di loro ha 
tra 1 20 e 1 29 anni) c'è 
un'omogeneità straordinaria, 
una ripetizione quasi osses­
siva di gesta ed imprese cri­
minali che vede spesso in­
sieme gli stessi personaggi, 
in galera come in tribunale, 
come sul «luoghi del de­
litto». E per questa organiz­
zazione, méssa a nudo in 
questi giorni, anche i luoghi 
di Tltrovo e d'astone si ripe­
tono, da Monteverde alTEur, •• 
alla Balduina. all'Alberone, a 
piazza Bologna. 

Interessante è Q ruolo del 
Fuan negli anni T7-"7B, sotto 
la guida di personaggi come 
Caceiola, Fioravanti, Gian-
lombardo. Alibrandi. L'orga­
nizzazione universitaria del 
Msi aveva raccolto una ban­
da di eversori talmente po­
tente -e temibile, che la 
stessa .destra «storica» s'è 
vista- costretta ad allonta­
nare 11 gruppo delle «teste 
calde»; intimando al vecchio 

gruppo di via Slena di non 
usare mal più quella sigla: 
Fuan. Cosi, criminalizzati an­
che all'interno della destra, 
questi giovani si sono spar­
pagliati nei vari gruppi del­
l'estremismo. che già da pri­
ma, comunque, avevano pro­
mosso e foraggiato con ra­
pine e delitti. 

Vediamo dunque 1 loro no­
mi, e le storie del perso­
naggi più significativi. Esclu­
deremo sette persone delle 
quali abbiamo già parlato 
ieri su queste stesse pagine: 
Alibrandi, Mambro, De Fran-
cisci Amedeo, Qlanlombardo, 
Tiraboschi. Monsello, Sordi 
e Caceiola. 
MASSIMO CARMINATI (23 
anni). Fu segretario, negli 
anni ealdi T7-T1, della sezio­
ne missina di piazza Enrico 
Fermi, una delle più turbo­
lente di Roma, zeppa di se­
guaci dell'assassino del com­
pagno Luigi De Rosa, l'ex 
deputato Sandro SaceueeL 
Carminati avrebbe avuto 
rapporti con alcuni «mala­
vitosi». ed alcuni testimoni 
dissero di averlo notato In­
sieme ad un altro deaU In­
quisiti, Claudio Bracci, da­
vanti al bar del metrò Eur 
Fermi, in compagnia di 
Franco Giuseppucei. « er 
negro», un boss delle scom­
messe ammazzato lo scorso 
Anno a TOT di Valle. 
FRANCO CORRADO (27 an­
ni). Inouisito dai magistrati 
che indagano sulla 

di Bologna, Corrado, - origi­
nario di Cosenza, è ritenuto 
un esponente della «mala»' 
legata alla mafia. Avrebbe 
partecipato insieme ad altri 
noti assassini e squadristi 
all'assalto contro la scuola 
FratelM Bandiera!, al quar­
tiere Italia. 
GABRIELE DE FRANCISCI. 
Fratello di Amedeo, la cui 
foto fu trovata in un giub­
betto di Fioravanti insieme 
a mappe per attentati. 
PIERLUIGI IACCHELLI ( » 
anni). Personaggio poco co­
nosciuto, sembra invece es­
sere considerato un elemen­
to di punta deU'organlsza» 
zione. 
PAOLO LUCCI CHIARISSI 
(24 anni). Figlio di un noto 
avvocato del Foro, neonazista 
(direttore della rivista L'oro­
logio fino al *ev), venne arre­
stato nel febbraio del "79 su 
un'auto rubata, in località 
Pannello, vicino Roma. Nel­
la vettura c'erano personaggi 
del calibro di Cristiano Fio­
ravanti, Alibrandi e Giorno. 
quest'ultimo boss «nero» del 
Veneto, allora ricercato per 
rapina, prosciolto ed attual­
mente membro del comitato 
eentrale missino. Chiarissi 
venne anche arrestato nel 1978 
per una sparatoria contro la 
polizia In via Acca Larentia, 
dove stava « commemoran­
do » I tre giovani fascisti. 
STEFANO ORLANDINI — 26 
anni. Fu segretario provincia­
le dei Fuan, sempre negli an­

ni « caldi » della gestione Cac­
clola. Insieme ad Umberto 
CroppL'di Palestrina. venne 
indicato in un'intervista a 
«Paese Sera» come uno de­
gli organizzatori degli inciden­
ti che provocarono la morte 
di Guido Bellaohioma. Con 
Danilo Simbari venne arre­
stato alla fine del "77 a Trie­
ste insieme ad altri giovani, 
tutu studenti dell'istituto 
Nautico di Roma, per aver 
incendiato due sezioni De e 
due Pel, rivendicando — par­
ticolare molto Interessan­
te — a nome delle «Ronde 
proletarie». Fu il primo epi­
sodio di tentato camuffa­
mento a sinistra. 
ROBERTO PASQUALE (21 
anni). FrateSo dell'ex se­
gretario della sezione missi­
na di via Ottaviano, (entra­
to poi nel CC) aggredì in­
sieme ad un altro inquisito, 
Flavio Serpieri, un giova­
ne di Avellino, massacrando­
lo di botte. Poco tempo do­
po il rilascio per quell'episo­
dio, Pasquale insieme ad al­
tri camerati limami Tanto 
di un macellalo per un ba­
nale litigio di traffico, e 
lo massacrò a colpi di mar­
tello, 

FRANCESCO BIANCO (21 
anni). Nei TI venne arresta­
to per un clamoroso tentato 
omicidio dentro al cortile di 
Palazzo di giustizia, a piaz­
zale Olodio. mentre era in 
eorso un processo ai fasci­
ati. Insieme a Ferdinando 

Ferdinand!, segretario della 
sezione dei giovani missini 
di via Ottaviano, sparò con­
tro alcuni giovani del circo­
lo di sinistra di piazza Wal­
ter Rossi. Bianco partecipò 
anche aHa rapina che costò 
la vita ad uno del capi dei 
NAR, Franco Anselmi, nel­
l'armeria -Centofanti. 
FABRIZIO BORGONCELLI 
(26 armi) e ENZO PALLA-
RA (20 anni), vennero ar­
restati Insième a Valerio 
Fioravanti al valico di Chias­
so su ordine di cattura del 
giudice Amata Stavano 
espatriando, ma S magistra­
to ucciso 11 accusò del san­
guinoso assalto con bombe 
a mano aHa sezione EsqtttH-
no del Pei. durante la qua­
le rimasero feriti 20 compa­
gni. Ora l'accusa sembra 
confermata. 
CLAUDIO BRACCI (23 an­
ni). Lo abbiamo già citato 
con Carminati per l'episodio 
di Franco Giuseppucei. 
MARIO CORSI (23 anni). E* 
uno dei personaggi più coin­
volti asfle inchieste sul neo­
fascismo, da quella sulla, 
strage di Bologna a qoeHa 
sa Terza Posizione. L* poti. 
zia lo trovò insieme ad altri 
camerati importanti in casa 
di Francesca, Mambro. super-
ricercata. dopo la rapina di 
Dario Pedrettt nella gioiel­
leria di via Battezzi. ET ari-
ch'egli inquisito per l'assal­
to fasciata alla scuola Fratel­
li Bandiera del 70. 

FLAVIO SERPIERI, CLAU­
DIO DI MANAO. PAOLO 
MIGLIORELLI. Sono stati 1 
primi da essere arrestati. 
per 1» rapina contro il coi-
lesionista d'armi Bueciano, 
a Monteverde. Da queti'epi. 
sodio, dopo gli arresti del 
legionario francese Pimbert 
e di due fascisti trevisani, si 
risali al reato deU'orgaais-
zaxione. 
GIUSEPPE DI MITRI (25 
anni), n suo arresto più eia-
moroso risale al dicembre 
"79. Stava tentando di far 
sparire insieme a Nlstri • 
Montani bombe, pistole, mi­
tra, divise e refurtiva della 
rapano di via TTattaiwl dal 
covo di via Alessandria. 
ELIO DI SCALA (18 anni). 
Era ancor* minorenne quan­
do la polizia trovò sotto il 
suo cuscino una Pistoia, ed 
altre armi m casa, durante 
le indagini par l'assalto al 
Giotto Cesare. Aveva anche 
le chiavi di una VoDtswa-
gen Passai usata per la' ra­
pina che costò la vita, ad un 
metronotte, in una banca 
sulla Flaminia. L'auto face­
va parte di uno stock rapi­
nato m un garage, da un 
gruppo efintosmistreee», i 
«GPOA». gruppi proletari 
organizzati armati. 
DARIO PEDRETTI. Inquisi­
to per Bologna, è un altro 
personaggio chiave. Ex ami­
co della Mambro, rapinò la 
gioielleria di via Rattazzi, i 
cui proventi finirono . nelle 

cassa dei NAR, nel covo di 
via Alessandria, vicino al­
la sede Mei. Partecipò an­
che lui ali* rapina dove mo­
ri Franco AnselmL 
ALESSANDRO PUCCI. V 
inquisito par Bologna. Le sue 
condizioni di salute sareb­
bero gravissime. Per lui s'è 
interessato, su interpellanza 
dei Mai, lo stesso Pantani 

redattore del Secolo, Pucci 
venne arrestato per tentata 
rapina. Contro la su* abi­
tazione furono fatti due at­
tentati Uno contro la ma­
dre, dorante una manifesta­
zione. • r- "̂  
GIUSEPPE TOSI m ami) . 
E* uno dei pra «anziani». 
Fece parte insieme a Guido 
Morice del «Gruppi opera­
tivi» del Fuan di via Som-
nweampagna, le « volanti 
dell* morte ». Di lui si parla 
già m una denuncia di Lot­
ta Continua del TI. 
GUIDO ZAPPAVIGNA. B* 
uno del gruppo che assaltò 
la scuola FrateHi Bandiera. 
Era anche lui in casa della 
Mambro dopo la rapina di 
via Rattazzi e venne inqui­
sito per la rapina di Monte-
verde dove mori Franco An­
selmi, insieme a Pedrettt • 
Bianco. 
PAOLO PIZZONIA. Inqui­
sito per Bologna, aveva solo 
precedenti per rissa. 
LUIGI ARONICA (36 anni). 
Soprannominato ;«ìl pante­
ra», ha al suo «attivo» de­
cine-di episodi di squadri­
smo. Ultimo episodio: il suo 
arrosto * Treviso 11 • otto­
bre *8t m un'auto con altri 
fasciati: avevano ritagli di 
giornaea, armi e 

per un 
quello di una figlia di Be-
netton. 
MARCO DI VITTORIO (31 
anni). Ex* anch'agli in quel­
l'auto a Treviso con Aroiuca. 
A Roma era n «luogotenen­
te» di Mario Corsi 
NICOLA FREGA. Sparò per 
ucciderà, nei maggio Tt, con- -* 
tro un militante di Lotta 
continua a Monte Mario, du­
rante un vero e proprio ratti 
insieme ad altri suoi 
rati del Fronte missino. 

Questi invece gii altri 
mi finora 
Rita Marinella, 
ddfo. Fabrizio- Atea. 

Roberta 
Mori. Carlo • Masalrnu Puc­
ci, Daniela Reale, Claudio 
Serpieri (fratello di Flavio), 
Rossano 3errelk> (nipote del 
noto avvocato missino). Pao­
lo Bidoni, Maurizio Tortima 
e Patrizio Trochei. 

r. bu. 
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Incontro noi paese terremotato con Della Seta e Mancini 

Lioni ringrazia tecnici e operai Acea 
Sul posto sono arrivati ap­

pena 24 ore dopo la tragedia. 
A Uoni sono rimasti mesi e 
ancora oggi i tecnici e gli 
operai dell'Area che lavorano 
neDe zone terremotate sono 

Ieri nafta sede aziendale. Q 
•indaco di Lioni ha voluto di­
re a tutti «grazie». Per il 
sacrifìcio,' l'impegno, ma an­
che per la capacità dimostra­

ta. Nella grande sala. 
ai lavoratori, c'erano 
l'assessore Della Seta e M 
presidente dell'Acca, Mancini. 
E' stato un incontro cordia­
le. perfino commosso. 

I primi mezzi ad essere uti-
lizsati in quelle ora terribili 
furono proprio le autobotti. 
Poi, subito dopo. 1 lavori di 
più vasta portata. Gli uomi­
ni dell'Acca (801 giornate la­

vorative finora già spese al 
sud) hanno pensato a ripara­
re condotte, a realizzare im­
pianti idrici ed elettrici per 
gli ospedali da campo, a ren­
dere di nuovo utilizzabili gli 
acquedotti che da Napoli e 
Potenza portano l'acqua nel­
la zona. Sono stati presenti, 
oltre enea Uoni, a Salerno, 
Coniano, Valva, Auleti*, Con-

D «grazia» che 11 
di Uoni ba ieri portato a no­
me di tutta la cittadinanza 
i stato ricambiato dagli ap­
plausi e dalla solidarietà dì 
tutti i lavoratori. Tra loro e* 
erane anche auroarosi «an­
ziani», cfasUf che aft" 
hanno maturato SI o 
di lavoro. A loro sono state 

XX circoscrizione: 
dimesso l'aggiunto de 

dimissioni perché preoccupa-
ti al non danneggiare Q fun­
zionamento della Clrcoscri-

n de Giovanni Donnantno-
nl non è più aggiunto del 
sindaco della XX Circoscri­
zione. Le sue dimissioni, pre­
sentate 11 l t marzo scorso, 
sono state ieri sera accettate 
a maggioranaa dal consiglio 
circoscrizionale. La apposita 
delibera. In sostanza una 
presa d'atte da parte dall'as­
semblea, è stata votata dagli 
otto consiglieri comvnlsti, dal, 

• d*i tra 

suil naturalmente per altre 
e opposte ragioni Contrari 
alle dimissioni 1 de (otto in 
tutto, mancava un'altra volta 
il capogruppo democristiano) 
e il socialdemocratica Pare­
re negativo anche da parte 
di FU e Fri (un consigliere 
ciascuno) che al primi di 
maree, quando venne votata 
la sfiducia a Donnantooni, al 
erano astenuti. Ieri aera han­
no scelto di votare oontro la 

Da notare che 11 capogrup­
po del Mal ha ribadito di 
approvare le dimissioni del­
l'aggiunto perché la De si 
ostinerebbe a chiedere l'ap­
poggio del voti missini, ma 
lo farebbe r sete tottobaaro. 

Il gruppo nomamela ha tu-. 
bita chieste la irajvraaaicin ; 
del capigruppo per mandare 
avanti l'ordinaria ammlnl-
•traajnnn e per giunger* al 
più presto aHa elezione di un 
nuovo presidente del 

Un artigiano della cioccolata 

à*> Pasqua: come sarà? 

Abbacchio 
alle stelle e 

traffico record 
Il tempo dovrebbe rimanere bello * I tu­
risti si trattengono a Roma pochi giorni 

Prezzi inaccessibili per 
chi vuole festeggiare in 
casa con un buon pranzo 
la domenica di Pasqua; 
difficoltà, per le stesse ra­
gioni economiche, ad an­
darsene fuori per un lun-

". go periodo. Anche i turi­
sti che hanno scelto la 

.nostra città, tradizionale 
mèta di primavera, limi­
teranno U loro soggiorno, 
soprattutto gli italiani. Il 
tempo in compenso do­
vrebbe rimanere piuttosto 
bello. Ma a sole, d'altra 
parte, inviterà mólti a 
uscire, magari in auto, 
magari il giorno di Pa-. 
equa, e le previsioni per 
U traffico sono piuttosto 
nere. Da venerdì a marte-

- di mattina si prevede una 
circolazione in Italia, fra 
strade e autostrade, di 29 
milioni di veicoli: -

notare subito e acquistare 
il biglietto nelle agenzie 
di viaggio, che a Roma so­
no 126, senza alcun au­
mento di prezzo o alla sta­
zione. Numerosi sono i 
treni speciali in partenza 
soprattutto per U Sud 

I PREZZI • ' -
L'agnello, il popolare 

« abbacchio » per il pran­
zo di Pasqua raggiunge­
rà la quotazione di 15 mi-

1 la lire al chilo. Chi non 
ha voluto rinunciare a 
questo tradizionale piatto, 
ma ha già comprato la 
carne per domenica con­
servandola in frigo ha in­
vece realizzato un notevo-

: te risparmiò, perchè fino 
ad oggi sia agnello che 
capretto si sono mantenu­
ti suUe lOmila lire. Si a-

'* spetta da un giorno ah 
Tettro» inoltre, l'arrivo sui 

' nostri mercati dàlie eami 
. « T * w > W ww^^«'" *^^B^^* «••W^iW ^^^KW * » • 

.che vengono détta Jugo-
j alavi*, _ dattvn§heria « " 

dotta Francia, ' 
Sembra che quest'anno 

r, U caro-Peto** si sia ac­
canito soprattutto sulla 

•carne. 1 dolci a le-frodi-
tkmaU uova di cioccolata 
hanno subito invece au­
menti pia contenuti. Gli 
artigiani e i pasticceri 
romani hanno da tempo 
sistemato ben in vista net-
la toro vetrine colombe « 
eatmbeUoni « nostrani », 
« c*ca JLMt. Ut* hre. -

IL TEMPO ' 
E infine te previsioni 

del tempo. Buone,-in li­
nea di massima per tutta 
la settimana. Non dovreb­
bero esserci, almeno neU 
la nostra regione, sgradì 
te sorprese. Ci sono, in­
somma, grandi speranze 
che questo clima estivo, 
regga almeno fino a do­
menica. Qualche preoccu­
pazione in più per lune­
di, giorno di Pasquetta 
proprio quello della tra­
dizionale gita in campa­
gna. " 
-. Già nelle ultime gior­
nate festive le file di au-~ 
to posteggiate lungo U tt- ' 
tarale di Castelporziano e 
Casteifusano, Ostia, Tor-
vaianica erano ìunghtssi-
me. Molti di queui che 
non hanno nessuna possi' -
bilità o intenzione di an­
dare a passare Pasqua 
troppo Untano sceglieran­
no di andare snUe spina-. 
gè, magari per fare a prf.' 
mo bagno detta stagiona, • 

TRASPORTI. 
Le pTOctseoist par M traf­

fico net giorni di Pasqua 
sono piuttosto sconfortan­
ti per chi si deve metterà 
tn viaggio. Sf prevedono 
fna seme stradi SAttmut-
bane nei dintorni di Ro­
ma e m tutta la ragione, 
I benzinai, che avevano 
annunciato uno sciopero 
por oggi, fhanno poi re­
vocato 

Per fare fronte aVemer-
. gemo saranno intensifi-

oatU t*' garza» fine setti­
mana i smrvsm sii wigtlan-u a* temo strada. La polizia 
stradale si servirà anche 
di oUcotterl Per chi étoe 
speasarss sn trono, ss fcr+ 
rovim-conaiamanm di 

; , i 
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TURISTI -
71 a»oaopoflc» delle visi­

te a dai soggiorni netta 
cosatale quatti 
ora io addento le _ 

loro atte primaverili oasi 
visita a San Pietra otou-
nizzate m paìtman da 
tutte le cifnt dVfotte e 
daWestero. Ville, giardini 
e parchi sono strapieni sU 
comitive che fanno cola­
zione al sacco, favorita an­
che dal buon tempo. Spe­
riamo che tanta gente che 
sceglie Veconomica solu­
zione di aa pic-aic al sole 
si comporti eoa) civiltà 
i •Wadii di mesata rifiu­
ti a lattine di biòtta 

t turisti che hanno de­
ciso di passare m settima­
na di Pasqua mtlìa capi­
tala guesTanno sono un 
por meno deWanno scor­
so. Circa tt 30% in meno, 
anche se in questi ultimi 
giorni la situazione va un 
po' migliorando per gli 
operatori turistici Le di­
sdette di parecchi viaggi 
organizzati daWestero so­
no state causate, nei me­
si scorsi, dal terremoto. 
e neon utttmt giorni dai 
disordini e dagli scioperi 
net traffico aereo. Que­
st'anno, invece avremo 
motti italiani a Roma, 

* 
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